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REGIONE EMILIA - ROMAGNA

PROVINCIA DI RIMINI

SERVIZIO PROVINCIALE AGRICOLTURA

BOLLETTINO DI PRODUZIONI INTEGRATE  N. 31 REDATTO IL 10/11/2011 VALIDO FINO AL  31/12/2011
PREVISIONI METEOROLOGICHE

	VENERDÌ 11/11/11
	SABATO 12/11/11
	TENDENZA DEL TEMPO DA DOMENICA 13/11/11 
 A MERCOLEDÌ 26/11/11

	Cielo: da poco nuvoloso a coperto. Precipitazioni: possibili Piogge deboli sparse in mattinata i esaurmento nel pomeriggio. Temperature  in leggero calo nei valori minimi e massimi. Venti moderati dai quadranti nord orientali. 
	Cielo: da poco nuvolo a Coperto. Precipitazioni: assenti. Temperature in netto calo nei valori minimi  e massimi. Venti modeati dai quadranti nord occidentali.
	Tempo stabile e soleggiato per tutto il periodo considerato, con nebbie e foschie dense in pianura durante le ore più fredde. Temperature stazionarie con minime intorno a 3-4 gradi e massime sui 12-13 gradi. Venti deboli variabili o quasi assenti e mare quasi calmo


	INDICAZIONI TECNICHE PER LE PRINCIPALI COLTURE PRESENTI NELA PROVINCIA DI RIMINI

	SULLA BASE DEI DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 


COLTURE ARBOREE

ACTINIDIA

CANCRO BATTERICO: intervenire subito dopo la raccolta (entro 24-36 ore) e ripetere l'intervento alla completa caduta foglie impiegando POLTILIA BORDOLESE. Fare attenzione sia alle dosi che al prodotto scelto (autorizzato contro questa avversità e per il periodo). 

PESCO

BOLLA e CORINEO: intervenire a completa caduta foglie utilizzando ZIRAM (Vari) o CAPTANO(Vari) (tra ZIRAM e CAPTANO max 3 tratt./anno)  o DODINA (Vari).

PESCO,  ALBICOCCO, SUSINO, CILIEGIO

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire, nelle varietà suscettibili e soprattutto su piante giovani impiegando POLTIGLIA BORDOLESE. Fare attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità sulla coltura. Questo intervento è da intendersi come il terzo o quarto di una serie di 3-4 interventi autunnali a dosi crescenti di rame che concorrono a controllare questa patologia oltre che a contenere la vegetazione delle piante giovani rendendole meno sensibili.

COCCINIGLIE: negli impianti colpiti pur restando fondamentale l’intervento di fine inverno, è possibile intervenire anche a completa caduta foglie con OLIO BIANCO 

PERO  e MELO

CANCRI E DISSECCAMENTI RAMEALI: negli impianti gravemente colpiti dalla malattia si consiglia di asportare i rami colpiti dai cancri e di trattare in postraccolta (al 20-30% di caduta foglie) impiegando POLTIGLIA BORDOLESE (Vari) oppure OSSICLORURO DI RAME (Vari); è opportuno ripetere il trattamento al 70-80% di caduta foglie.

COCCINIGLIE: negli impianti colpiti pur restando fondamentale l’intervento di fine inverno, è possibile intervenire anche a completa caduta foglie con OLIO BIANCO 


DISERBO FRUTTIFERI

Con infestanti emerse è possibile utilizzare in alternativa al controllo meccanico delle infestanti i seguenti prodotti di cui si ricordano le dosi massime annue utilizzabili per superficie trattata ricordando che il diserbo deve essere localizzato sulla fila e la superficie trattata non deve superare il 50% della superficie complessiva:

	PRINCIPI ATTIVI
	DOSI 

ANNUE
	COLTURE AUTORIZZATE

	GLIFOSATE 
	7,5 lt/ha
	Actinidia, Albicocco, Susino, Pesco, Ciliegio, Melo, Pero.

	FLUAZIPOP-P-BUTILE 
	2  lt/ha
	Ciligio, Pesco.

	OXIFLUORFEN al 23,6%
	1  lt/ha
	Albicocco, susino, pesco, ciliegio, melo, pero, vite, olivo.

	MCPA al 25%
	1 – 1,5 lt/ha
	Melo, pero.

	CICLOSSIDIM al 10,90
	2-4  lt/ha
	Albicocco, melo, pero, pesco.

	CARFENTRAZONE al 6,45%
	1 lt/ha
	Actinidia, melo, pero, vite, pesco, susino.  Dose annua elevata a 2 lt su impianti in allevamento (fino a 3 anni). 

	FLUROXYPIR al 20,60%
	2 kg/ha
	Pomacee

	OXADIAZON al 34,1%
	4 lt/ha
	Solo nei primi 3 anni di allevamento su: actinidia, albicocco, susino, pesco, melo, pero, olivo

	PENDIMETALIN al 38,72%
	2 kg/ha
	Vite: ammesso solo nei primi 2 anni di impianto. Albicocco melo pero pesco: impianti in allevamento (fino

a 3 anni). 


NOTE: OXIFLUORFEN. Nei primi due anni di allevamento, su impianti con distanze tra le piante inferiori a 1,5 metri o con tubo per irrigazione appoggiato a terra è ammesso aumentare la quantità annuale di Oxifluorfen fino a 2 lt per ha trattato. Su impianti in produzione utilizzare Oxifluorfen a dosi ridotte (0,3-0,5 lt/ha) in miscela con diserbanti sistemici. Su POMACEE nei primi due anni Oxyfluorfen è impiegabile solo su astoni e non su piante innestate. Su VITE non è ammesso l’impiego nel primo anno di impianto.
COLTURE ERBACEE

FRAGOLA

BATTERIOSI: intervenire con POLTIGLIA BORDOLESE (vari) a intervalli di 8-10 giorni.
OIDIO: intervenire alla comparsa dei sintomi con con ZOLFO (vari) e/o prodotti endoterapici: PENCONAZOLO (Topas) (max 1 intervento all’anno) o MICLOBUTANIL (Thiocur) o PYRACLOSTROBIN+BOSCALID (Signum) (max 2 intervento all’anno). I prodotti indicati, ad esclusione dello ZOLFO, sono attivi anche contro Zythia fragariae. Si possono effettuare al massimo 2 interventi cumulativamente  all’anno con IBE .

CEREALI AUTUNNO-VERNINI

FERTILIZZAZIONE: l'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del terreno ricavabili da opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli” collegandosi al sito www.suolo.it. L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la formulazione del piano di fertilizzazione), oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Frumento tenero e Frumento duro). In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento. 
Azoto: non sono ammesse distribuzioni in pre-semina e in autunno.  
Fosforo e Potassio: non sono ammesse distribuzioni in copertura; pertanto va anticipata in pre-semina.


Dose standard P2O5

	Dotazione elevata
	Dotazione normale
	Dotazione insufficiente

	0 kg/ha se si prevedono produzioni standard (5-7 t/ha) o inferiori;

15 kg/ha se si prevedono produzioni superiori a 7 t/ha;
	60 kg/ha se si prevedono produzioni standard (5-7 t/ha);

45 kg/ha se si prevedono produzioni inferiori a 5 t/ha;

75 kg/ha se si prevedono produzioni superiori a 7 t/ha;
	80 kg/ha se si prevedono produzioni standard (5-7 t/ha);

65 kg/ha se si prevedono produzioni inferiori a 5 t/ha;

95 kg/ha se si prevedono produzioni superiori a 7 t/ha;


Dose standard K2O

	Dotazione elevata
	Dotazione normale
	Dotazione insufficiente

	0 kg/ha se si prevedono produzioni standard (5-7 t/ha) o inferiori;

20 kg/ha se si prevedono produzioni superiori a 7 t/ha;
	120 kg/ha se si prevedono produzioni standard (5-7 t/ha);

100 kg/ha se si prevedono produzioni inferiori a 5 t/ha;

60 kg/ha se si prevede di lasciare le paglie in campo;

140 kg/ha se si prevedono produzioni superiori a 7 t/ha
	150 kg/ha se si prevedono produzioni standard (5-7 t/ha);

130 kg/ha se si prevedono produzioni inferiori a 5 t/ha;

90 kg/ha se si prevede di lasciare le paglie in campo;

170 kg/ha se si prevedono produzioni superiori a 7 t/ha


Il presente è l’ultimo  Bollettino di Produzione Integrata del 2011.

 Gli incontri proseguono con le attività di aggiornamento.

Mercoledì 23 novembre 2011 alle ore 15.00 presso la consueta sede di Az. Sperimentale Martorano 5 – Cesena, 

“Consuntivo sul diserbo fruttiferi nel 2011”

relatore  dr. Mirco Casagrande di Sumitomo Italia.

Mercoledì 30 novembre 2011 alle ore 15.00 presso la consueta sede di Az. Sperimentale
Martorano 5 – Cesena 

“Controlli in agricoltura biologica, criticità e soluzioni”

relatore  dr. Lucio Faragona dell'Organismo di Controllo Istituto Mediterraneo di Certificazione – Federbio. Sarà presente Pierangela Schiatti (Pro.B.E.R.), tecnico coordinatore regionale per l'agricoltura biologica.

Redazione a cura di Davide Dradi    col supporto di:
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Progetto: Servizi di supporto per l’applicazione dei disciplinari di produzione integrata e delle norme di produzione biologica nell’ambito del P.S.R. 2007-2013 – Misura 214, azioni 1 e 2 – Mis. 511

Attività No.2.2.1 – Riunione Coordinamento provinciale: predisposizione bollettini provinciali per la corretta applicazione Az. 1 e 2 della Misura 214.
	SEGRETERIE TELEFONICHE e SITI INTERNET


I bollettini meteorologici con le previsioni del tempo per sette giorni, vengono aggiornati quotidianamente dal lunedì al venerdì al sito internet del Servizio Meteorologico ARPA http://www.arpa.emr.it/smr/
	Chi volesse ricevere il bollettino può trasmettere il proprio indirizzo di posta elettronica a: g.carli@provincia.rimini.it


